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CONSIDERATO      alla luce di quanto sopra che la presente procedura riveste carattere  

 d’urgenza; 

 

CONSIDERATO  che i fondi sul capitolo 7456 PG 8 esercizio finanziario 2023, possono essere 

utilizzati per approvvigionare i materiali predetti; 

 

VISTA la richiesta inviata alla Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria prot. 

nr. 68852 del 13 luglio 2023, finalizzata a richiedere la copertura finanziaria 

per la spesa suindicata e degli accantonamenti per gli incentivi della 

funzione tecnica (art 45 D.lgs. 36/2023), entrambe a valere sul pertinente 

capitolo di Bilancio 7456 PG 8, esercizio finanziario 2023; 

 

PRESO ATTO  della nota prot. n. 69274 del 14 luglio 2023, della Direzione centrale per i 

Servizi di Ragioneria, con la quale si fornisce assicurazione in merito alla 

copertura finanziaria richiesta relativa alla spesa per la fornitura e agli 

accantonamenti per gli incentivi della Funzione tecnica; 

 

ATTESO che ai sensi dell’art.  108 comma 3 del D. Lgs 36/2023 può essere utilizzato 

il criterio del minor prezzo per le forniture con caratteristiche standardizzate 

o le cui condizioni sono definite dal mercato; 

 

RITENUTO di procedere con lo svolgimento di una procedura negoziata senza bando ai 

sensi dell’art. 50 comma 1 lett. e), D.lgs. 36/2023 tramite piattaforma ASP 

di CONSIP; 

 

RICHIAMATO l’art 15 D. Lgs 36/2023, nonché l’Allegato I.2 e successivo regolamento 

attuativo, “Attività del RUP”; 

 

RITENUTO che il Responsabile del progetto è individuato nel viceprefetto Cesare De 

Rosa, responsabile dell’AREA I dell’Ufficio Attività Contrattuali per 

l’Armamento il Vestiario e l’Equipaggiamento, i Materiali Speciali, il 

Casermaggio; 
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VISTO  l’art 15 comma 4 del D. Lgs. 36/2023 ai sensi del quale può essere nominato 

il Responsabile del procedimento per la fase di affidamento; 

 

RITENUTO di indicare nel Funzionario Economico Finanziario rag. Tiburzi Mario il 

responsabile di procedimento per la fase di affidamento in quanto in 

possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 art 5, comma 2, lett. a) del D. 

Lgs. 36/2023        

 

VISTO  l’art. 17, comma 1, D. Lgs. 36/2023, in base al quale con la determina a 

contrarre devono essere individuati “gli elementi essenziali del contratto e 

i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 

RICHIAMATO il “Patto di integrità”, predisposto nel rispetto del disposto normativo di cui 

all’articolo 1, comma 17, della Legge nr. 190/2012, documento che dovrà 

essere debitamente sottoscritto contestualmente alla stipula del relativo atto 

negoziale, di cui diviene parte integrante; 

 

RICHIAMATO il “Codice di comportamento” predisposto nel rispetto del disposto 

normativo di cui al D.P.R. 16/04/2013, n.62, approvativo del relativo 

Regolamento, a norma dell’articolo 54 del D. Lgs. vo 30/03/2001, nr. 165, 

documento che dovrà essere debitamente sottoscritto contestualmente alla 

stipula del relativo atto negoziale, di cui diviene parte integrante; 

 

RICHIAMATO l’art. 45 commi 1 e 2 del D. Lgs 36/2023 e l’Allegato I.10, il quale prevede 

che, a valere sugli stanziamenti per i singoli appalti di lavori, servizi e 

fornitura negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni 

appaltanti, “1. Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 

sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle 

stazioni appaltanti e degli enti concedenti….. 

…Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le 

funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità 

indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non 

superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto 

a base delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche agli 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.10
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appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore 

dell’esecuzione”; 

RICHIAMATO il comma 3 del citato art.  45, del D. Lgs 36/2023, recante la previsione in 

base alla quale “l’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per 

ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le 

funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi 

sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 

dell'amministrazione. I criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente 

riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro, a fronte 

di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro 

economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli 

enti concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore del codice” 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, nr. 196, e, in particolare, l’articolo 24, comma 

5-bis, il quale prevede che “il Ministro dell’Economia e delle Finanze è 

autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro 

competente, le variazioni di bilancio occorrenti per l’iscrizione nei diversi 

stati di previsione della spesa interessati delle somme versate all’entrata 

del bilancio dello Stato, finalizzate per legge al finanziamento di specifici 

interventi o attività”; 

 

VISTO l’articolo 45 comma 3 d. Lgs. 36/2023” e il relativo Regolamento pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19 giugno 2023; 

 

RITENUTO di dover procedere al versamento in entrata delle somme sul capitolo di 

bilancio 2439, nell’ottica della successiva riassegnazione alla spesa 

funzionale ai fini della corresponsione agli aventi diritto in relazione agli 

incarichi assegnati ed alle funzioni tecniche espletate, nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 45 comma 2 D. Lgs 36/2023e ss.mm.ii., relativamente a 

servizi e forniture; 

VISTO l'art. 34 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, come da ultimo modificato 

dal Decreto Legislativo 16 marzo 2018, n. 29, che prevede, con decorrenza 

1° gennaio 2019, l’adozione di un “nuovo concetto di impegno” della spesa, 

strutturato in imputazioni pluriennali ad esigibilità differita (IPE); 
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RICHIAMATO “L’Atto Ordinativo Unico”, di cui al D.M. 06.02.2020, recante l’istituzione 

della “Centrale Unica degli Acquisti” in capo alla Direzione Centrale dei 

Servizi Tecnico-Logistici e della Gestione Patrimoniale, e della “Centrale 

Unica di Spesa” in capo alla Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria, 

competente conseguentemente all’assunzione dei relativi impegni contabili 

finanziari discendenti dalla stipula degli atti negoziali formalizzati; 

 

VISTO  il D. Lgs. 30 luglio 1999 n.300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo a norma dell’art.11 della legge 15 marzo 1997 n.59” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il D. Lgs. 30 marzo 2001 n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il D.lgs. 31 marzo 2023 n.36, recante il “Codice dei contratti pubblici” e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la legge del 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 310 del 30 dicembre 2021; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2021 

concernente la “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 

relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e 

per il triennio 2022-2024”, pubblicato sul supplemento ordinario n. 50 della 

Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 310 del 31 dicembre 2021; 

 

VISTO l’articolo 26, comma 3, della Legge nr. 488/1999 (Legge Finanziaria 2000), 

l’articolo 24 della Legge nr. 289/2002 (Legge Finanziaria 2003) e l’articolo 

1, comma 450, della Legge nr. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) in 

materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi delle Pubbliche 

Amministrazioni; 
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VISTO  il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la direttiva del 24 febbraio 2023, registrata alla Corte dei Conti in data 9 

marzo 2023 con visto n. 614, con il quale il Ministro dell’Interno, ha 

autorizzato i titolari dei Centri di responsabilità amministrativa ad adottare 

i provvedimenti necessari per lo svolgimento dell’ordinaria attività di 

gestione che non comportino scelte programmatiche né determinazioni di 

priorità operative per l’anno 2023; 

 

VISTO il decreto n. 750.A.2.PEF.305.2023/D in data 27 marzo 2023 registrato 

all’Ufficio Centrale del Bilancio al n. 2048 in data 5 aprile 2023, con il quale 

il Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza ha 

autorizzato i poteri di gestione e di spesa dei dirigenti del Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza, nel limite degli stanziamenti previsti per l’anno 

finanziario 2023; 

 

VISTO il D.P.R. datato 30 novembre 2022, registrato alla Corte dei conti il 

13.12.2022, recante l’attribuzione delle funzioni di Direttore Centrale dei 

Servizi Tecnico-Logistici e della Gestione Patrimoniale alla scrivente, D.ssa 

Gabriella Faramondi, con decorrenza dal 5 dicembre 2022; 

 

 

DETERMINA 

 

1. che il Viceprefetto Dott. Cesare De Rosa è il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art.  

15 del D. Lgs. 36/2023; 

 

2. che il Funzionario Economico Finanziario, rag. Mario Tiburzi è Responsabile del 

procedimento per la fase di affidamento, ai sensi dell’art 15 comma 4 nonché dell’allegato I.2 

art 5 comma 2 lett.a) del D.Lgs 36/2023; 
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3. di avviare una procedura, ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera e) D.lgs. 36/2023, da aggiudicare 

con il criterio del “minor prezzo” come previsto dall’art.108 comma 3   del D.lgs. 36/2023, 

finalizzata all’approvvigionamento di “nr. 10.000 porta placca in cuoio”, per un importo 

complessivo di € 130.000,00; 

 

4. di imputare la spesa relativa alla presente fornitura per un importo a base d’asta pari a € 

130.000,00 – IVA al 22% esclusa, sul capitolo di bilancio 7456 piano gestionale 8, con 

esigibilità prevista nell’anno 2023; 

 

5. che il principio della pubblicità verrà garantito attraverso la pubblicazione sul profilo del 

committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, come previsto dall’art. dell’art.29 

del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

6. che le forniture saranno sottoposte a verifica di conformità finale o attestazione di regolare 

esecuzione ai sensi dell’art. 116 D. Lgs. 36/2023; 

 

7. di prevedere, ai sensi dell’art.  45 comma 2 del D.lgs. 36/2023 e del relativo Regolamento 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19 giugno 2023, l’accantonamento di una 

somma, pari al 2% della base d’asta, di cui l’80% da destinare al personale interessato, 

secondo i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa, e il restante 20% 

all’acquisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 

innovazione e/o l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento, di cui all’art. 18 della 

Legge 24 giugno 1997, n. 196; 

 

8. di disporre un accantonamento della somma di € 2.600,00 pari al 2% del prezzo da porre a 

base d’asta, destinato al compenso incentivante per le funzioni tecniche, per le motivazioni 

richiamate nelle premesse del presente atto, che graveranno sul capitolo di bilancio 2439. 

 

 

 

  IL DIRETTORE CENTRALE 

         Faramondi 
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